
 

 

A Diogneto 5, 1-10 
 

I cristiani, infatti, non si distinguono dagli altri uomini né per territorio, né 
per lingua, né per abiti. Non abitano neppure città proprie, né usano un 
linguaggio particolare, né conducono un genere speciale di vita. […] 
Abitando città greche o barbare, come a ciascuno è toccato in sorte, e 
seguendo le abitudini locali quanto agli abiti, al cibo e al modo di vivere, 
mostrano la meraviglia e il paradosso, da tutti riconosciuto, del loro 
comportamento. Abitano una loro patria, ma come stranieri; a tutto 
partecipano come cittadini e a tutto sottostanno come stranieri. Ogni 
terra straniera è patria per loro, ogni patria è terra straniera. […] 
Trascorrono la loro vita sulla terra, ma sono cittadini del cielo. 
Obbediscono alle leggi stabilite ma con il loro modo di vivere superano 
le leggi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

ALLEGATO IV INCONTRO 
Formazione animatori 


